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Cronaca di Roma 
J PIANI DEL GOVERNO NERO ÌN ATTO 

La serrata delle Officine "OMMIR,, 
effettuata da questa mattina 

L'atto brigantesco sarà validamente rintuzzato doi iavora­
tori che non iasceranno calpestare il loro diritto al lavoro 
Con gesto brigantesco e improv­

viso la direzione delle Officine 
OMMIR ha proceduto da questa 
mattina alla serrata degli stabili 
menti metallurgici gestiti dalla stes 
ha società. 

L'azione criminosa è giunta asso 
Ultamente inaspettata a colpire con 
tutto il peso della sua brutalità 300 
lavoratori, quasi tutti padri di fa­
miglia, ignari Ano all'ultimo mo­
mento dell'angosciosa sorpresa che 
li attenderà all'ingresso di quello 
stesso stabilimento a cui essi si av­
viano questa mattina per il consue­
to lavoro. 

Ieri infatti, solo ieri, g iorni del­
la Befana, mentre nei saloni della 
mensa il cuore e la solidarietà de-
qu operai si facevano più caldi in­
torno a 160 bimbi poveri delle 
borgate, ai quali venivano offerti 
vitto e cloni, i signori dirigenti de l -
l'OMMIR con una malvagità che ha 
dell'incredibile, predisponevano il 
loro delittuoso piano. 

Con il pretesto del servizio d'or­
dine la d.rezione aveva fatto par­
tecipare alla festicciola anche un 
nucleo della « Celere » comandato 
da due sottufficiali. Mentre si svol­
geva la distribuzione dei doni e la 
gioia dei piccoli beneficati s'irra­
diava per l'ampia sala della men­
sa dello stabilimento il Consiglie­
re delegato della società, ing. b o r ­
ia. chiamava a sé un rappresentan­
te della Commissione interna, fliu-
seppe Morra, e in presenza del di­
rettore generale delle officine stes­
se, ing. Bertagnolio, comunicava a 
i ostui la decisione presa di chiu­
dere lo stabilimento a partire da 
questa mattina. 

Al doloroso stupore del Morra 
per tale inaspettata decisione e alle 
vivaci proteste che il rappresentan­
te della Commissione interna solle­
vò immediatamente i due sulloda-
ti signori, con gesuitica ipocrisia, 
risposero tentando di giustificarsi 
con tutta una serie di pretesti. Dis­
pero chf» la società stava a corto 
di fondi: dissero che si sarebbe 
trattato di un breve periodo di 
t?mpo per rimettere in sesto l'a-
7ienda: che, in ogni modo, si ren­
deva necessaria la chiusura dello 
stabilimento per procedere ad un 
centinaio di licenziamenti. 

Ma la verità era ed è una sola. 
La verità è che i padroni del-
l'OMMIR tenendo fede al le precise 
direttive impartite dall'Associazio­
ne Romana Industriali Metallurgici 
e dalla Confindiistria hanno dato 
ieri il via a quell'* energica azio­
ne « che gli industriali romani — i 
metallurgici in testa — da tempo 

danni della produzione e dei lavo­
ratori romani. 

Già prima dell OMMIR. tentati­
vi analoghi c iano stati fatti p i i -
<na da Man7olini. poi da Di Scan­
no, poi dalle I M G e cosi via via 
fino ai minori, sorretti in questo 
sporco gioco dalle stesse autorità 
governative, le quali dovevano da­
re una concretezza al programma 
del « Cancelliere di carta »: smo­
bilitare le industrie romane, de­
centralizzare, d sperdere le masse 
operaie della Capitale 

Gli operai a Roma non sono trop­
po gradii. al Governo nero, al Go­
verno della discordia, della fame. 
de'la speculazione 

E' proprio di ieri l'alti o un de­
creto ministeriale comparso sulla 
« Gazzetta Ufficiale • col quale si 

fa divieto alla Società <• Sa'far » di 
Milano, di trasformare il proprio 
stabilimento di Roma attrezzandolo 
con nuovi imp'anti per la produ­
zione di valvole termoioniche. Si è 
cosi segnata la sorte di un altro sta­
bilimento che prima occupava tìOO 
operai, mentre oggi dà lavoro ap­
pena a 24 persone. 

E la lotta si è iniziata. La ser­
rata dell'OMMIR non è che il pre-
lud o. Avvisaglie del genere affio­
rano anche nel settore del legno e 
in quello chimico. Stiano però tran­
quilli governo e industriali che i 
lavoratori romani sapranno rispon­
dere come si conviene a questi ten­
tativi con tutta l'energia e la for­
za che infondono loro la difesa del 
panp quotidiano e del diritto al la­
voro. 
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bimbi li ai a di 
hanno conosciuto la befana 

fli 

I bimbi della Collina Volpi, ospiti 
del deposito ATAC di S. Paulo, 
pranzano serviti dalle donne del-

ru.I l . I . e dal tramvieri 

A IH li e qucvt'annri, preannunc io !» dal 
I m p o r r rumoroso di cent ina ia <li trombe 
e tronilie Ile e da l lo scoli) io degl i u l u ­
lili moriari'tl i la < Befana > non è ni un 
( a l a all 'npipinil . imcnto (un le migl ia ia di 
iiuulii d i r . ermi» ad nttenilerln s o g n a n ­
do fantast ic i ba locchi , intravist i per un 
a l l u n o d ie tro le vetrine dei negozi , tra­
s f o r m i l e in quie t i utt• nii giorni in al­
trettanti p i n o l i leuilii di un partir di 
fi.-ilia. 

K neppure i più pover i . Mino r ima-
Mi alilidiidiinnti. pi r< lie ad e«-i l imino 
pcn-.nto I*L1)I, il C o m i t a t o per In Sa l ­
i c i / a del la ( . l oveutù e le altre organ izza ­
zioni popolari d i r si sono prodigat i pei 
p ioni i s tors i , p t rrhè a lmeno in que­
sto p iorno . pote-M-ro sorr idere r o m e pli 
altri (mintimi, aiiclie se non hanno la ven­
tura di u lulare ni una i n v i r i b a l d a l a 
e molti di essi s iano privi pers ino di un 
c a p p o t t o , per ri e ir . i a -cuo ia In i n u ­
lina 

A BOHC.O, ha avuto luopn ieri mat­
t ina. una prandi' mani fe s taz ione , in oc -
< as ione della d is lr i l ' t i / iour d d ì u Uffa 
uà a U S !>aml>im L'n «.arni alti p o n i l i . 
preci'ilutu dal la tianila, ha fatto il piro 
del quart iere rd ha «caricato i doni di-

IL DELITiO DI TARQUINIA NEL RACCONTO DEL "/MOSTRO.. 

"Quando la vidi agonizzante 
la finii per non far la soffrire,, 

La selvaggia lotta tra i due amanti - L'assassino occultò 
il cadavere con la complicità di un altro "borsaro nero,, 

Giovan Battista De Pno'ls. di inni 
17, nato a Taiquinta, residente H S-.n-
ta Marinella, si è meritato 1' nome 
di « mostio • delia via Aure-Ila, per 
aver ucciso a colpj di martello l'a­
mante Teresa Marietti in Biondi, di 
anni 42. abitante a Roma, via Ilario 
AUbrandi (Madonna del Riposo), e 
averne nascosto il cadavere In una 
cunetta della via Aurelta ali"a'»e7Z3 
de! km 90, 

Arrostato dai carabinieri, l'assas­
sino ha pienamente confessato, dan­
do dei fatti una vcislone raccapric­
ciante. 

Egli ha dichiarato di aver ucciso 
la donna perchè ricattato Secondo 11 
De Paolls. la Mai lotti aveva accet­
tato di divenire la sua amante solo 
per ragioni di Interesse I due. effet­
tivamente, praticavano la boi-sa nera 
In srande s'Ite e si erano conosciuti 
proprio per ragioni di affai l. U-j tre­
sca era sconosciuta, naturalmente, sia 
al'a moglie del De Paolls, che è pa­
dre di due figli, sia ai marito della 
Mariotti, la quale, a .sua vo'ta, è 
madre di ben cinque fi«;U 

Il De Paolls aveva Apprestato tra 
auspicano e vanno architettando ai le mura di una vecchia chiesetta ?b-

LO "SCIOPERO Al IIVO,, DELLA Cll 4 

Nuovo assalto all'Atac 
con la complice inerzia governativa 

La C I T A ha c o m u n i c a t o ieri a tarda 
( era d i e da ogg i < in .scino di prote ­
sta c o n t r o l 'az ione d i sgrega tr i ce ed os tru­
z ion is t i ca osata nei suoi r iguardi dag l i 
organi a m m i n i s t r a t i v i , t n u i c r à l o tempe­
ro attivo ». 

Ta le 4 p c i i e di s c i o p e r o — per chi non 
lo «apesse — cons is terà « ne l la intrruifi-
c a n o n c g r a d u a l e e p r o g r e d i t a del la rr-

* Ir urbana di c a m i o n e t t e e del numero 
degl i u n t u m e / z i in e-<a i m p i e g a t o >. 

I a CI I A ha a n n u n c i a t o inoltre c h e la 
» illazione cont inuerà fino a q u a n d o q u e ­
gli o r f a n i g ià menz ionat i , non a b b a n d o ­
neranno ogni loro < p i e c o n c e t t a avver -
Mon? » 

.Si.imii d u n q u e arr ivat i a l l 'u l t imo a t to 
de l l 'o ld . n*iva generale s f erra la a l l ' A T A C 
da parte de l la C I T A , o f f e n s i v a c h e ebbe 
prat ira inente in iz io c o n l ' i s t i tuz ione de i 
t'oMildrtti « m i c r o - p u l l m a n >. 

I n s t rano * c h e la C I T A vuol far cre ­
dere a l la g e n t e di essere «tata coltr i - i ­
la ad a g i r e in q u e s t o m o d o propr io da 
q u e l l e autor i tà c h e l ' h a n n o n o t o r i a m e n t e 
m u t a t a e s o v v e n z i o n a t a 

K I h a n n o a iutata e «ovvenz ionata non 
r e r l o ncU'intere*«e «Iella c i t t a d i n a n z a , da 
una par te , e dei condu,eenti e pai iron-
i ini da l l 'a l tra , ma p e r e s t e n d e r e la pò* 
l - n z a di un già p o t e n t e trust au tomobi l i 
s t i ro (la cu i s ig la è b e o p o c o d i f f e r e n ­
te da q u e - t o loca le ) , c h e manda i «1101 
IIIS<IIO«I p u l l m a n e i t u o i c a m i o n da r a -
rirn su t u l l e le s trade d ' I ta l ia . 

S a r e b b e no ioso e p o c o g iorna l i s t i co do ­
ver qui r ipetere le e saur ient i d o c u m e n ­
ta / inn i da noi fatte nel p a s s a l a su que­
s to a r c o m e n t o . Ma. v i s t o c h e J o n so lo !<• 
autor i tà h a n n o la testa d u r a , ma c o m i n -

sc n a n o a d aver la a n c h e g l i az ionis t i del -
/ _ la C I T A . sarà bene c h i a r i r e una vol ta 
* \ s per tut te c h e . «e que l le autor i tà a i e««e -

$£" ^ ri» v o l u t o fare e f f e t t i v a m e n t e rVxtrnzio-
?fà m'smo a l l e « Girne ». a i r e b b e r o da t em-
v • p ò i m p o s t a t o ««-riamente il problema d e l . 

| . r\T\r. 
•jf^ F n o non f a n n o . p e r c h e «ina volta ri 
£- ' , so l to il problema A T \ C , finirebbe la 
Sj" rierrssita di far c i rco lare per Roma le 
? N» r a m m n e l l e 
j>- Q u i n d i e ev idente c h e la C I T A , c o -
^ p r e n d o «l i a l l eat i di p iazza «Mia C r o c * 
g* Ro.«a e «ir! C s - s p i i c : ! - . •==!?. r r : f=r." 
,"• r u l l i m i t e n t a t i v o per •«<»*titnir«j a l T m i -
* ^ e» a z i e n d i rhc ha '.l d i r i t t o di e -err i ta -
" — rr i t rasport i nrltant D - e i a m o n n i r a . 
ìfl i p e r r n r r r , > t ' a n c h e per l'erre, e d * r i n -
irì s to c h e «ia cos i p e r c h e «olo c o » nna 

forte a z i e n d a mnmcipal i /ZAtv la r i l ta 
*•,' " d i r a n z a pnft «ervir»i di mezz i c h e le « p 
,f> p i r t e - i - o n n . v n / a d o v e r «lipemlere «la 
'«?• az 'onis t i p r i v a l i 
fr*. . Sarebbe , infine, c o n r r n e n t e che t «» 

e n n n de l la C I T A Tmlano cant i ar iTnsa-
rr la paro la « s c i o p e r o > F «i r i cord ino 
qne i «iffuori. r h e o l t re a qne l l o c h e fa 
cn-.-oiln l o r o iTafftr-ol e*!*,*- a n c h e q u e l l o 
r-assico. q u e l l o c ioè , da e « « irnoTato In 
v a n r o c c a s i o n i , q u a n d o «i t ra t tara di d i -
m o s l n r r l i «ol idarieta verso c o l o r o c h e 
non h a n n o n e m m e n o n n a « C i r i » > <n 
cni c a m p a r e 

In o c n i m o d o s i a m o ri t int i ad ini p n n 
to che tntta la ques t ione non pnA o l i r r 
essere m a n t e n u t a in «o«Tte*<». A nostro 

'x a v v i s o , la co»a > ormai d ìvennta di r o m 
f ' petenza de l C o n s i g l i o C o m n n a l e . che fa 
_ rè «sene a d n r f n n t r v i i f . e al piw prrs to 

Iv 

tu. 

IL MISTEKO DEL « D. 3* » 

la salma del suicida 
ricimsciila dal fratelli 

& Sono elnntl a Firenze Michele Anto-
g^ irnettl e Vtncenro Sptaorattt. rlspettiva-
y\ mente fratello e enfino di Donato Anto-
&• irnettl. aulddatoxl in una natura del dl-
hù retto 38. prov*n!eMe da Roma e diretto 
& a Milano nella notte del a gennaio. I 
^ ' due constanti, recatisi nella stanza mor-
^•- tuarla dell'ospedale dove trovavasl il ca-
J*? dawre del suicida, hanno riconosciuto fi 

proprio parente, b s l hanno conferma-

Tetti i ctiTtnitari iti rinati • ili 
irririjti Itila Fiifrazimi a m carrata ti, 
Tttsrrt, «11* ara 11 il fMlMltM fn U 
•rrftrixirai. Si yrtft li a u •ncart, 

t o c h e l 'AntogoeUl . congedatos i d a l l a 
Guard ia d i finanza nel novembre del '47 
era r i m a s t o a Roma, in cerca di lavoro 
e a t t u a l m e n t e e r a d i soccupato II suici­
d a ai trovava in u n o s t a t o d 'animo mot 
t o depres so e s sendo c o n v i n t o , n o n a s t a n t e 
11 parere contrar io dei medici , d i essere 
a m m a l a t o di tubercolosi II frate l lo del­
la v i t t i m a h a c o n f e r m a t o c h e la s e r a di 
S. S i lves tro il D o n a t o Antognet t i d is trus­
s e t u t t a la s u a corr i spondenza , conse­
g n a n d o al c u g i n o a l cune fotografie inti­
m e del fami l iar i D o p o il r i conosc imento 
de l la s a l m a , 1 due parent i s o n o ripar­
t i t i d a Firenze . 

I giornalisti riprendono 
la loro agitazione 

La vertenza fra 1 giornalisn e S.I 
editori de! Csntro-Sud continua. Ne'-
l'ultlma riunione fra I rappresentan­
ti del Comitato di agitazione dei 
giornalisti, della Federazione del'a 
Stampa e della CGIL, a'ia presenza 
dei Sottosegretario al Lavoro onore­
vole Luciano Magrini, si è presentato 
solo un esiguo eruopo di editori -

La de:ega7ion" del giornali-»*!, per­
ciò. put apprezzando la buona volon­
tà dimostrata dagM editori Interve­
nuti. ha rilevato che i mlelìorannentl 
possono «saere conclusi so'tanto in 
«-a> collettiva ds d'legazioni che 
rappresentino !e categorie I giornali­
sti hanno, quindi, dichiarato di ri­
prendere la libertà di azione sinda­
cale. 

M "l'Unità 
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CONCORSO B.B.l). 
// nimbo niu or!/" •*: 

bandonata, nel pressi del km. 90 del-
l'Aurella, un'officina per autorlpaia-
zloni. L'officina, In realtà, non era 
w»e un pretesto per poter trafficare 
liberamente in gomme, benzina e re­
furtiva di ogni genere. 

Scondo la versione dell'assassino, 
sabato scorso la Mariotti si recA a 
trovarlo a Tarquinia, nell'officina, e 
gli chiese la somma di 400 ini.a lire 
per concludere un grosso afTara. Al 
rifiuto del De Paolls la donna minac­
cio di denunciare 1 suol traffici olla 
Pulizia Scoppiò allora un grosso li­
tigio e 1 due amanti vennero al'e 
mani. 

La donna diede di piglio ad una 
accetta, ''uomo afferrò un martello. 
Ben presto la Mariotti fu sopraffatta. 
Il De Paolls la spinse sul giaciglio 
rudimentale che era nell'officina, e 
su! quale tante volte i due amanti 
avevano dormito insieme, e la colpi 
piò volte Anche non la vide agoniz­
zante. • Allora, egli ha detto, la Anil 
per non farla soffrire >. 

Con l'aiuto di un altro borsaro ne­
ro, tale Sante Cianca, 11 « mostro » 
chiuse II cadavere in un sacco e Io 
gettò nella cunetta, ricoprendolo poi 
con stirpi, foglie e terriccio. 

I miseri resti della donna furono 
però scoperti da un passante, che 
mandò una lettera anonima al cara­
binieri. £ li « mostro > fu arrestato 
insieme con lì suo complice. Sembra 
che II De Paolls abbia precedenti 
per violenze e ferimenti commessi 
contro ben U persone. 

Veniva a l lora c h i a m a t o d'urpena 11 
prof Vittorio Chal l lot . il quale , dopo una 
s o m m a r i a vis i ta , ne ord inava l ' immcdia 
to r icovero in ospeda le 

Il Ruata si e s p e n t o a l le ore 17,45 al 
Pol ic l in ico 

Un farmacista si uccide 
ingerendo stricnina 
C o n u n a forte dose d i s t r i c n i n e s i è 

t o l t o l a r i t a il f a r m a c i s t a Carlo R u a t a , 
di 30 a n n i , a b i t a n t e i n v. le Par io l i 23 . 

II R u a t a h a inger i to l i ve leno , acqui­
s t a t o pres so la farmac ia Bedeschi , In v ia 
Q u i n t i n o S e l l a , verso le ore 14 di ieri . 

P o c o d o p o U poveret to ven iva r invenu­
t o da l la domes t i ca G i n a Masch ie t to , m e n ­
t i r e s i contorceva su l p a v i m e n t o de l la 
s u a s t a n z a . In preda a g l i s p a s i m i de l la 
a f o n i a 

IL VI CONGRESSO DEL P.C.I. 

«Contro la miseria del popolo 
per il rìanovainenti d'Itala» 
è il tini dilli cnvmuiisi eie si terrà 
fitrtii itile (4 Snitni li Rima (ti P.C I. 

A uovi tonfativi 
pe r sa lva re Graz ian i 
(,'i r isul ta che la d i fesa dell 'ex mare­

scial lo Granarl i ha presenta to al la Corte 
d'Appello di I to i iu una i s tanza con la 
q u i l e . fondandosi sul 'art . -5 della Co­
st i tuz ione e n t r a t a in v i sore il I scr inalo 
che inibisce la retroatt iv i tà del a li-ree 
p i i u r, sos t iene e tir il reato di «ol laho-
raz ion i smo, per il quale . ' imputato e sot ­
toposto u processo, e e s t in to e che per­
c iò l 'autorità s l o s a è ormai priva , n e l 
r iguardi de l l ' imputato , di ogni t iur l sd i -
zlone. 

I di fensori del traditore (i ben not i 
avvocat i d. r. l 'arnc'ut t l e Mast ino Del 
Ilio) non tengono ev identemente conto de . 
fa t to che quando Oraziani perfezionò II 
suo reato di co l laboraz ionismo, t r r*.;l 
c h e lo pun ivano erano d a t e m p o e n t r a t e 
in vigore. (Juindl di quale re troat t iv i tà 
v a n n o c ianciando. ' 

La Befana 
di Rebecchini 

l'i amun peritato a innesto Uè da-
inerì a fissare inflessibile il principio 
di taluaiHitiriUre i r m / u e di colpire i 
/ ; . m t n / l'Indiente ionie sempre, ci ave 
va pensato Uè (.e<jre tre mesi fa av 
plicantln il priruipiu del cmuelliere an­
che ai ban'lnni per i £iu< attoli. ita 
pure provvisoriamente Ma per In toii-
fvnna definitiva della regola p o i » i r i -
d i a n a ci son voluti llebci climi e soct 
della (limita che, per dare alla cosa 
ìnapatore solennità, hanno scelto pro­
prio la. vigilia ili Capo d'anno e l'im-
rtuteiua dell'Epifania. 

Cosi — con l'inasprimento delle nuo­
ve voci di tariffa daziaria — i gioiat-
toli pagano secondo il peso e non se­
ntitilo il valore, quasi ifi tratti di mer­
ci a pretti uguali Uè (ìasperi. He-
licci flint e l i re«l(» </c/ia u u r m a l a n -
no bene che • gannitoli dei bimbi po­
veri sono costrutti inn maleiialt pesan­
ti (ghisa, ferro, legno ecc ) mentre quel­
li dei nei In son fatti di piantila, seta, 
metalli leggerissimi ecc Sanno rhe un 
roiio Inculo di ferro pe<a un cin­
que chili ed una lussuosa bambola mec­
canica meno di uno. f e t o perchè il tn-
ilclo paga duecento lire di dazio e la 
bambola solo quaranta, anche se il pri­
mo vale mille lue e la seconda qua-
ratta mila Paghino I poveri il due­
cento per nulle m più! lltipnrmmn i 
ricchi sacrificando appena Vuno e un 
terzo per nulle! Frode — grande ani he 
nella malnaiità — non aveva pensalo 
a tanto, 194S anni fa: non aveva di-
tcrttninato a favore dei Magi l'oro. Vin-
censo e la mirra e contro i poveri I 
pesanti ed umili doni così accetti al 
flambino Ce*ù Per Vingittitiiìa di que­
sta Epifania, per colpire i pooen-Cnsti-
bambtni di ossidi ci son voltiti De (!a-
tperì, lìebecchtni e soci che affiggono 
dappertutto di essere cristiani! 

LUCE COMPLETA SUL MISTERO DEL CANNETO 

L'Ascenzi non è sialo ucciso 
ma è morlo di fame e di freddo 

D o m e n i c a scorta un enei i i t u r e r inve­
niva in un c a n n e t o s u o in lui j l n a < Lin­
gua i l 'O ia ». | ir«-so f n g i i i e , il ca i lavrre 
- t i i i iuuito di un t ' ioiam-

D a l l e pr ime indagin i l u m i n i l e dui ca ­
rabinieri ili Os t ia , scmlirò t de il p io­
vane fo-se s tato i K i i ' n a colpi ili cor 
pò c o n t u n d e n t e Fu u v a n z a i a l*i|i>ile>i i h e 
«i trat ta-se ili un « i | iin,;iov,inni » - i irprc-
6o • c o n v e n n i rnn un'aili i l i i ra e i n c i s o 
•la un mari to i n f u r i m i M i n insinuarmi!) 
che ci fossi di u n / z ì i la po l i t i l a I um­
ili .-era il cadavere fu i i lcni i f i iatn hi t r i t 
•ava ili un e\ l a r a l n n i i re. tale Mario 
A s e e n / i . ab i tante a ftoma, in via Miran­
dola ~>0 

Fin qu i . mel i l e ili s tranr i l in ir in Mesta­
va «la scoprire l 'autore di que l lo chi*, se ­
c o n d o le pr ime i n i l a z i m . appar iva un ef­
ferato de l i t to 

F r e o c h e ieri si aveva un prn»-<> l o l p o 
«li sr»na Infat t i , t rasportato il c a i l i v c r e 
a l l 'obi tor io . • meilu i a c c e r t a v a n o «In- il 
corpo «le l l 'Asecn/ i non p r e s e n t a v i trac­
cia nleuna ili v io l enza , e c h e le p ia-

di bimbo più bello 

i i 
Franca Ceecarelli. Maria Grazia Ralrlarri e fi iovanni Proietti 

plie r i s i i intra le sul c a d a v e r e erniin dovu­
te al morso di roditori 

S n c i r - s i v e in i la j in i m i l k i n n o ni In 
re aleni l i mlere - -nnt i part icolari sul la v i . 
la ilei povero c i m a n e "si c e i e r t a v a in­
fatti c h e l 'Aseenzi , ila t e m p o n f f i t l o 

i l i una c r a v e forma ili a l i en . i / imie men­
tale . era iva--o Ivn «lue vo l l e «lai ni.ini-
••otnio II 2H d icembre senr-n era f u s e l ­
lo improvvidamente ila rasa -entn farvi 
più r i torno 

F* « iato quindi rrlativ.inu o le f a i l l e ri 
e o s i n i i r e i IMITICI avven iment i che hnn 
no p r e c e d u t o la morte «lei poveretto I 
presumib i l e che l ' X s c e n / i . m preda v ' 
•ina prave rri»i del s in, irnle . si * n ri-
f u n a i o nel c a n n e t o «Iella • l i n o n i d ' O c a ' . 
r imanendovi nn*co*tn per tutta unti »rt-
l i n n n a II frriblo not turno , le pr ivaz io ­
ni . la fame h a n n o a v u t o l>en pre*to ra-
Einnr «lelli debo le ciistitu/iim«- fisica ilei 
l'ex carabin iere , provniarnione la morte 
Per r irca ventiqunttr'ure il ra i laverr f ri­
masto a b b a n d o n a t o «iillt nuda ti rra. (ire 
d i d e s ì i m-et t i e dei topi voraci , c h e 
l i s c i a r o n o »nlle carni »eininiide que l le 
tracce che i n d u r i r l i i r i r a b i n i e r i «Iella 
tenenza di O-t ia a sospettare1 l"nic»tsten 
te •Mi t tn 

uanzi al c inema Caste l lo Del cui inter­
no »onn «tati d is tr ibui t i , d o p o un breve 
di«(orso di I sij». Giovanni Papiro per il 
C o m i t a t o Orpi i in /zatorr t del c o m p a g n o 
Paparazzo per il P C I Alla in iz ia t iva 
che è stalli lanc ia la dal la sez ione c o m u ­
nista hanno a l l e n t o le loculi sezioni dei 
parl i t i s<Hinlisia. de inofr i s t iano , l iberale 
e repubbl i cano oltre al i n c o i o d e l l ' l D I 
del quart iere 

A I \ T I N O MI r i l O M O il Fronte D e -
i i ioeral i to P o p o l i r c ha organ izza to un 
p i . i n / o per "IMI fieli ili ili<oec opal i D u e 
l e n t o ili essi -mio stati ospi tat i dal le 
maes tranze ih Ila « M a n / o l m i » ed il ri­
mani nte in vari ristoranti del quart iere . 
tra u n la « T a v e r n a \ p p i a ». 

A M \C VO. per m i z t s t i v a della sez io­
ne i luminista «uno stati of fert i 8* pran­
zi mi al I rettali 11 bambin i , numeros i dei 
qual i e rano di Pniunvnll i - l piccol i sono 
stati ospi tat i dal r istorante Marco rr . in-
cucc i ed in ni tr i , per interessamento del la 
2 cel lula 

\ 1 I R i ' n I IVO MI i lavorai iri i l e l h 
">MMin limi no o f fer to un prai i /n n 1*>0 
bambini del la borsata Pi.-tralata Per pre­
parare Il pnsto, i lavorator i della OMMIft , 
l imino m i l l a n t o per un ini s(« intero mi 
iit-stra invece ili pasta asc iutta D o p o il 
pranzo per intere^sniiienln ili Ila Conimif-
-•inne Interna è s t a t i of ferta ai p icco­
li commensa l i una < lei p i c i a scuno 

\ l I T ' s Q i ' I l I N O In Consu l ta Popo lare 
Rionali- ha of ferto un pranzo a 200 b im­
bi e 1*0 pacchi dono Tra co loro che han­
no imee i i i r i i i en le contr ibu i to alla riuscì 
ta ili H' iniz ial ivn. vanno s e g n a l i t i la « Piz­
zeria O s v a l d o >. il negoz io di abb ig l ia ­
mento Vie astro o l ire n numerosi v e n d i l o 
ri mul ininot i e piccol i commerc iant i ili 
piazza \ i t t o r i n Dal canto suo la 'soeie-
là Sport iva « Indomita > ha o f fer to un 
pranzo ed un p. ieco- i lono ad altri 40 boni 
bini 

A I I ' V P P I O 100 bambin i hanno benefi 
e ia to Hi una d i s tr ibuz ione di p a c c h i - d o n o . 
fatta per in iz iat iva del la Consu l ta Po­
polare Rionale \ l t r i 12*> bambin i sono 
stati ospit i del'a mensa az ienda le clelln 
srri'FR Castelli 

M s i i VRIO le n n e s t r n n z e del Poli 
[rr.ifuo IH piazza Verdi, h a n n o of fer to un 
pranzo a 141 fieli di d i soccupat i del le 
borsa te ili Tnrmarnnc io «• del Tru l lo . I 
rivenditori del mercato di via Xfelanro 
limino of ferto un pranzo n ^ bimbi 

Al FI \ M l M O i lavorator i drl D e p o 
s i to \ T \ C n i s o r s i m e n l n . h a n n o o f f e r ì " 
un pranzo a ''OO h i n i h i n i Nel pnmeriesir-
"imfi sfati d is tr ibuit i presso la Casa del 
Popolo f>0 p a c c h i - d o n o 

A C F \ TOCFI I F 220 bambin i som. s i i 
ti ospi tat i d-ii lavoratori del la S T T I F R . 
i quali h a n n o r inunc ia to a l l i loro razio 
ne ili p ista il resto e s ta to o f f er to dal 
!a società per interessamento d e l l ' i n s *.t-
u n n n i e ilei sip Mnsini 

\ l r O - r i r \ < 5 K , Hvorator i del D e 
pos i lo iteli' \ T \ C 1 P i o l o , in co l labo 
'az ione con le d o n n e dell 'I DI h i n n o of­
fer ì" un pranzo a 124 b imbi «Iella zona 
T e r m i n a t o il pranzo a l l i e ta lo dal suono 
di un'orchestr ina imnrovv i sa ta . sono s i i ­
ti d i s tr ibui t i ni p iccol i c o m m e n s a l i dei 
pacchi dono Hanno contr ibu i to in meni'. 
p a r l i e o l i r e alla buona riuscita del la fé-
sta. o l tre ai numeros i t ranvier i pres -nf i 
l i s ignora \ n t o n i n n l u s t r i . pre«i i lentes«ì 
d r l l ' l ' D l . Maria Tint i e Antonina "svo 
lati 

A F O R T F AI'RFI IA In c o m p a g n a Bian­
ca R i M u c e i ha o f f er to un pranzo a V» 
bambini poveri d e l l i zona . . 

II. C R A I . A I R F R G O F MFX<s\ ha of­
ferto un pareo -dono n 2"0 b imbi , fieli «li 
lavorator i iscritti al s i n d a c a t o F n m a 
d e l l i d i s t r ibuz ione dei doni ? «tato or 
s n n i z / a t o uno spe t taco lo filodrammatico 

\ l M \ 7 / I \ | . la sez ione Comuni s ta h i 
invece n r s a n i z z a t o una festa per i mil i ­
tari a cu i e s fato o f f er to u n o spe t taco lo 
r nnmeros:i «Inni in o c c a s i o n e «Iella Re 
ran.« 

••ORsallamo 
« tutto la Sezioni 

l i ciafafit ititi m i n i LIIITIII ci itimi 
pitmlii L. 3.000 (Bili iilliierliliii air u 
l i c i t a n t i • -rns l tà . | ( Inviar* il eon-
piffii Aititi! Fini «i Flaailialii ia itifiatU 
li Minili. 

Li eiBiifii fui i iiftUt illt altra utliil 
iftueli i ig iui li ] , r ( iiiililifi Indiati i 
ìu «1 ai . l'Caìi.. ila unirà i l i iiUnti 
ni i m i |iTiri «-«.l'Italia NitUiiiali. 

SOTTOSCRIZIONE a PREMI 
" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOI IOHMEMIO 
DELLA R E P U B B L I C A " 

C U V i n a AL SI PICKMnRK 1947 
le n u m i classitca teigono elencate le 

prima dirci Federanoni Ira quelle the han­
no già inviato ìll'Amminutritit.if (.entrale 
le somme sotlusrritte r4 ia relaiione al 
rumerò dell» teiere ritirai:. 

Frderaiionr ai 

1. (ìeaoTa 
2. Bolofjaa 
3. Savona 
4 Biella 
S Livorno 
*\ Turinn 
7. Milano 
8 X ene i li 
9. P.ntna 

10 rirmi* 

1 
• 

• 
t 

t 

• 
» 
• 
• 
• 

(artrite 
lotti-scritte 
tfi 4ii | 000 
Jl 300 OV) 

.1 t.'O nOO 
-' I.Vi 500 
•1 "»t>0 000 

io ÓOO onu 
itoooooo 

1 T U 0 0 0 
" :>«7 :>(») 
a 2oo am 

Percentuale 
per iscritti 

L. 213.83 
. 1SS.I9 
• 181.47 
. 143 70 
» 12,1 — 
. 121.51 
» 121 87 
• 11.131 
• 101.14 
> 100 78 

L* rrime piumoni sono rmast» prr-so-
ihe immutate donna ha t invdi ihto fu 
[•ertamente il primo po»tn e molto ditt file 
riustiw ajli in-eguit in di potftla rajgiun-
grre sr l , | , f l f Milano ma animata da fieri 
propiniti. 

Il seenriilo gruppo romìi-erde oltre a l a 
bpena, S'oiara. Siena. Imperia e fìoriiia 
Tra les-altardate per innilenli vari, figurini 
astori Ascoli Piceno. Ki-llunn, Bergamo, 
Inna. It-rre. l'e-rara. R lalahria. '•asviri. 
Sonino. Teramo. Trapani e \itcrtio: dopo 
il ('onarp\vo Saturnale e^*e si iropiynatio 
a .fra Irre in I n a con tutte le loro Ione 

1"—-.^ ; i » 

Ecco i iman; 
de l ' U n U H « • ^ttW A l 

ELENCO N. 19 • ROMA 

TcUli p t i c i d i i t i 

M'0\E SOTTOSCRIZIONI. 
Il coup Minotti ImHerlo . . 
Sei. Appio, Ira compajm «Iella 

celi. Montecatini e lavora­
tori della Montecatini Tu-
scolina . . . . . . 

^ M . Triorlale. 1. cellula . 
Di «'rotila frutti» . . . . 
Mittei Mani o 
(ìli impitjaii della 1 IV'c-

gmoae a tn n iip l l m i n t i 
tili \rau i i l e l r l n i u Mia rei 

lu'a la'ail la. S u \ppui ri -
colle •Jurinle lo strilli ><•• pa 

^ei (olo'iaa a ni t i n n ì . 
sincero Runrli 

1 dienti dilla trattoria del 
Sij \ e n l i ' u . in via Marmo 
tata 101 

Mastrolilli Aristide da Monte-
cinipalri . . . . . 

(aloni luta i le, M interimpatri 
(ni t i l i Sti lo. Mn.it, . 'ìpalii 
\oMli \l<*-,io. M mei mptin 
Si non» luniaii ita ^ adraro, 

2 tersali (aio . . 
l'i l imivi I'I i ira». MI r ^ B 

di-Ila s t i iJaaJraro . . 
Sei Moiie Miro, raeolta •lu­

m i e 111 %\ol.]!'n,fltO J 1 ( iT 
oriamo di S u n n e 

sVi. .le rmiuiista di 7i ivri In 
l ' a i i e . i h t l l i . . 
sci . S I unnio. " \r >2ii 
MI celi SPI Trastcv.-. 
(ellula Pirunir • del Mi u j o -

IIM ild Ta'urihi . . . . 

Totali . . . 

m 

l\ 
t' 
• 

L. 

* 

, 

• 

• 
.• 
» 
• 

» 

» 
» 
• 

• 

» 

» 

• 
» 
• 
. 
i 

• 
L. 

atori 
tà d u i 

2.153 851 

,\oo 

C 5 0 0 

;. :oo 
1 (Hill 

500 

1 Os'ì 

ti 57.1 
1J V I 

1">0 
t yi..' 

7 s 0 0 

Ì01 
• tini 

irti 
j » 

4 i?So 

50.'. 

S .'00 
l s inni 

l .'ini 
i : _'i' i 

l> l.-'O 

1 ;i.n 

2 289 844 
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Rin a s c i l a 
l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M l l M • u n t i l a 

rUTK IE MARCHI NEI MODELLI SI 1 1 . » 
PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 
V E S T I T I P R O N T I E SX7 1VEISXJRA 

IL SORTO DI lYlODfl 
VIA N O M E N T A N A . I l - » 
v i c i n i s s i m o P o r t a P i a 
«Jl frnt i l» «1 M l n ' » » « r o 

N. B. — Qut$f I A ncffotta f h t cotutpltanw at nostri t>ttort* 

a s * ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ s a > s 

Tre teniativi di suicidio 
H a n n o ter! t e n t a t o di loelicr.M la 

v i ta il domes t i co Vittorio G o m m o , di 22 
a n n i , in serviz io presso la famIel la l o ­
ca l i . v ia Arno 64. la vent b r i t enne Mar­
gher i ta Rocchet t i , abitante? in v .a del 
B a n c h i Vecchi 53 . e il fa t tor ino Guis«-pp-
Col lera. di a n n i 20. abi tarne tn via d- i 
Zeno IR 

I pr imi due h a n n o t n r e n t o v e > n o . Il 
terzo ai è g e t t a t o dal ponte de! P . cr . ' t o 

Tut t i e tre j o n o s ta t i r i cover i t i tn 
pravi condiz ion i a l l 'ospedale 

Semafori spenti 
T a n t o p e r r f m a r t e r e a n c o r a un p o ' 

in argomento, ieri, in occasione delia 
trmiiz onale oefana degli autoniobtli-
tii agli attenti addetti al traffico, tul 
U i scmafori erano s p e n t i . S o t t o , ( m 
jxrlntf m c t r o n o ! i t a n f gesticolavano c o n 
intoT~ o boliialie e cesimi. Molto no 
t i f a (.-nelle al jirescma dcqli agenti 
tn crocevia, normalmente a b b a n d o n a ­
t i a se btcsst 

Almeno per un atorvo li traffico e 
Roma è stato più disctplmato dei 
solito Potenza dei doni! E da ogg 
« i r à scor i l e sempre. 

Però queU'naente a P t a r r a F i u m e e 
s t a u a proprio bene... 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
2 Capitali, Sue. Mutui L. 12 

ACQUISTASI tacnltiiiandi riscatto i renosi, og 
jetii valore imhe l u t i cifre Telefonare 3»Wì 901 

O t c a n o n i L 12 

H A.F.I.L. Pall iccitu ritassi praticati «Iti 20 
ptr cento aa titti gli articoli, oodi l l i miri 
vigligli, pronti a in muoia cai n pagano in 
12 man tenia anticipo, tatto lo pilli pia pre­
giate della modo internazionale Pellicce nelle 
che durano molli anni e si pagano ia 12 mesi 
sema anticipo. Il nome i garantii. - MAF1L », 
via Campo Marno 69 meziuma 

PELLICCERIE . L A M A R . - . Continuano le gran 
di vendite con tutti ì prezzi rilassati del 20 
per cesto dello magnifiche pellicce e volpi i r 
geniale Pagamenti semprt ia 12 mesi senza an­
ticipo. Garanzie: quanto alle garanzie le nostre 
pellicci si garantiscono da sole: t nostri iBe-
lionati clienti lo sanno bene. Con i ribassi 
praticati abb.amo cercati di appoggiare an'ini-
liatiTi del Goreroo che patri essere salutare 
a ' i t t i . Spiacenti che la concorrenti si u v e 
leni l'animo verso di noi, cerchi di seguirci. 
impieghi della oncia voiccti , sopratntto i r r i ­
da . t metta in tendila come noi delle caie 
Ielle. - L A M A R. . ia casi i e l l e piò belle 
pellicce estere e tallonali che si pagano in 12 
mesi senta anticipo. Ti i S. Caterina da Sit 
aa 46 (Pie di Vi ~t) mezzanini (elei. 67 806. 

Oftcrte d-impleco L I I 

CERCASSI saldatori sr>enaliiiati lavori s t r a ­
lcila. forgiatori. «-aMerai. ribattitori, calala 
turi ferro. Telefonare 4"5 OfiJ. 

C O O DI LETTERATURA 
SOVIETICA 

Giovedì 8 g e n n a i o sot to 
gl i auspici de l l 'Assoc ia i one 
Culturale I ta lo Sov ie t ica a l io 
ore 17,30 ni Via Merendante 
n. 34 - P ie tro Z v c t e t c m i c h 
parlerà su . V L A D I M I R M A -
I A K O V S K I • . 

Tutt i s>ono invi tat i ad in­
terven ire . 

(IO f&IÓlATO) 
OOH.: " 

Jkuemm 
'• ?*RÀFT 

KAR10FF 

I rtspaasaVIi giirexili delle segaeati se 
u n i sano c i a n c i t i ter oggi aercaledi ol­
le i n 18 t i f ederane» A n e l l i . Cento-
celle. Casal Cerine. Gordiani, Laareatua 
Magliaia. Pietrala'a Pnaaral l t . Qiairar» 
Q-a.-ticr.ilo. Tiharttao. Trailo, «'alle Ae­
rali!. Val Mela in . Vi l lanie Iregi . Fette 
A u a l n , Terrigtattara 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MFfifOI 1 DI' i 

Sez. Laureatila: .1 Co-n.tati di ce lb la a! 
cccplf-» » il rnaitalo di «ottMtiioae alle 19 
.3 s f» ,o-e 

Sez. Trastevere, nsnione «traordlnaria 14 
'el 'ala. ore 1<>30 t.a I. Manara 39. 

Grippa commuta panettieri: tutti i eoapaep 
•metticri alle oie 1* in via Buio . 3ó. 

Sez. Dairersiiaru: -ire IS tatti oli srsaniz 
Mtivi t 3I1 a m i n Mra'ivi di re lh la ia Set 

Comitati i l celiata e en^pajni crebr i delle 
n 3-.T1 >«"ni titeme Hi tette \t kanch» (cs'Invi 
la Ba-'a «l'Ital ai al!» 17 n Fix'eraiicn» (p:ae-
za S. vnir»a d'Ha ì a l l e . 31 

Postelecraisaici- n v s b l » i orzerai* dei ro-
a j a vii e •> aijiatijiaali alte «re Ir» 30 prr*«v 
'a >«i t<l » ia via fip«» d'Afri'a 

Titti • segretari delle aez.fni dell'tjrci Ro­
t i n i »-i> " - . e v i t i in Fe-'»rii'vae alle »re I" i 
r-:eci\e • I 

Ferravicn rcis .e iat i lu;ti \ r<-3?ipi «e:* | 
nv.tati ali Ì - T - 2 .'ra «-airJ.sar a alle ere lfi 
il Tea'r v» i'i via Ba-i 

OGGI GRANDE « PRIMA » ai CINEMA 

BERNINI - SPLENDORE - OLIMPIA 

Gioì EHI 
ATAC* t-.*.!i 1 c o f . i j a i r .= . : i» t i e * (K:I - J 

1 >:i 3i-.n'.<n rtlla ; saia i i a :«a . del C D 5. j 
-«•Ile e sin *> v3i ii'crae r#***r«t.»»T Ci2^1 
ìln'na. IRVI. f * i . ; l .o di C»*;it.;* * t<va«i 
ci cri <!, a - - - - t n i vie alle lfi «e; lV.i l . 
« I l i x » j f » . . , 1! ;jj t, f,^-a 11 ria Capo 
«"ttrra r> f r . ' » i 

' la polla clmij(i . 
Dove fewse a n d a t o a fìr.ire t. *eruo tra 

giro del tw<trl padri e.» Io d:ce q rr«ta 
r«wta ehlnv» <!913i del lomtvvrdo Marco 
Praira O «rratì borita d'I borsrhr«.i ant i ­
qui' Trai^ju'lt l . lesffermenve annotat i di 
un'eprjca tri cui w - o t v l o loro non *dcce>-
d s v » n i e n t e . r?j.i a r s i v a n o compiangera i 
r s i cred v a n o inrorrpr .s l « T i ( m a m m a , 
babbo, a m i c o ecr ) n o n mi c a p u t i ' • «* 
;» ba t tu ta di cut andaror-o fiere a 'eune 
(ren-razlonl artu e m fino ai poeti ermet ic i 
E-uu» c a m u f f a v a n o c o n ta incomunicabi l i 
ta l ' i n c a p a c i i a di e*pTinere qualrtwa di 
concre to Venuto a <»pere di estere lì­
c i t o de l l ' amico di ramiRlia. Osutio Quer­
ceta soffoca ti d isonore a n d a n d o in Afri­
ca , «? a b b a n d o n a n d o la madre cJ>«* «jlt * 
m o r b o s a m e n t e a t t a c c a t a QueMa deet*!on»> 
el c o m m u o v e ormai per la «tra as surd i tà . 
rome q n a r a n t ' a n n i fa doveva ans tpe tare 
per la forza de l l ' ine lut tabi le -octa le . M a 
la vera s i n c e r i t à de l la c o m m e d i a è n e r a 
s u a povertà . L'autore n o n cerca dt dar 
c e l a a bere, m a espone sobr iamente quel 
l i c h e s e c o n d o lui , e c e r t a m e n t e a t o r t o . 
« o n o l caM "drammatici drl seco lo . La 
p u n t a po lemica di cut s i «erve c o n t r o 
m a t r i m o n i a convenz iona le va c o n u n pie­
de di p i o m b o tu t to mi lanese Lo a u l e è 
t a l m e n t e d l m e v i o d a essere telegrafico: ti 
s i p a r i o c a d e n c n più *u una t i ra ta m a 
s u u n a paro la S*IA: o p p j r e CI i » n » ta' 
I n q u e s t a de l icatezza c i s o n g i à e l i 1B-
t lmts t l c o l l i loro c o m m e d u (a t te di •!• 

l e n i i 1 qua l i d i cevano , c i s i ass icura , p iù 
di t a n t e paro le . Ecco la parola s c a d u t a 
a pura resr^trazwne. d i a f r a m m a A noi 
ques to n o n Ai fas t id io , abi tuat i <-orn<-
v a n » da l c i n e m a a l d ia loga come d ida 
s ca l i a de l reorimento m a c o m e «ta-no 
arr ivat i all'osjco' S i a m o a Dnma.« com­
p l e t a m e n t e spo lpato . 

La rappresentaz ione h a segu i to bene ti 
m-*to pinlore del commedìoTrafo La Fer­
rat i in part ico lare ci h a off-ne» !a piti 
betta interpretaz ione f emmin i l e del la «ta I 
«rJoiy. c o n u n a c o a r n o z l o n - a j c t j t t a . c o n 
u n contro l l o , u n fas t id ia per 1 p a l l i a : t v 
d e i r e r n o u o n e . c o n una rertta di «offe 
r r n / a n o n rorwucta. m a sobrietà e soffe­
renza s o n o t due t e r m i n i tn ca i d i v e n t a 
affa.<c:nante qutr to l e m p - r a m c n t o di at 
tr ice cos i a p p a r e n t e m e n t e aspro e «de 
« i w o . e u e r u ì a l m e n t e n o d e r n o 
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VARIETÀ 
A U X B U -oap r.v e S,-s 

- ALTIti l . e»ap ri*, e Eia 
- lOTTJnail r e i ? rrt e »!•» 
radi«« - LA FTJICt. eeap m 
i i ' «t-li t - «ASI0!n enap 

n fllca eostss * ta Scadenza presso 
tutte le ctnematocraSe. ma non so Ano 
a cruml ponto cruesta constatazione possa 
coR5oiarei dal fac.'e, comune e TiTtstalolo 
urnortsmo di «Come persi la (nerras. 

La presenza di Macario, ha comunque 
richiamato molta frnte che ha accolto 11 
film con altrettanto facile cord tutta. 
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AITI: 0» SI: «Fra lira*. I atti dt Oi-

gholsta l in i — a t H t : cosa. Di Filippo, 

0 I l a 
r;t t 
cai 

WleaA 11 ta-aduu — 
i l n M tirac-.v 

eaap n t e tlso 

F'M.e <ti j a n 
5<2ia o i - a a a 
Qcat:rt ia pa 
e H a t - j e l i 
f->*.-^n "-ho ri 
RUOTO " a p 

P I » 
1»-k 

ras.ta-v iji.ta-v. 
Dt'.le 

U e a . U 
saa> e ie 

di Pativa -
Terrai a Nen 

CINEMA 
f acaa che pralina* la ndxtzmir E \ a L 

I n e t t a r E^,a l i a r Reale. ?»vn a 
Atnaia . Cnae pervi la j c e n i — Al t i : l « a 

lotte a K « — A m i u d i t a n Liavrrvnle i a 
g»I aa — Aprii. La Vriere peeeatr.ee - An­
sala licoetr* al Vaio — Attoria td.ii» Rr-ait 
v a ; — Astra- La fonane è l e o a m - Atti» 
l i t i : La vaiava del Sodai — Aigatrs* L'a-
aorevjle A n g i n a — A assai a: Sai A Iurta « 
'I caaer.rre — Barattili: \'arri«* «.ero — 
Borii l i: Lo straaiero — Bracate t i - Il egretn 
-1 I!.«a G-evaaai — Capruica- M.vfl«iear Beaa-
raire — C i y m i t a i t t a - Mvatirir Rras-airr -
U a t K t l l e . L'estrrna rinnacia — Ctatralt: 
Baialo Bill aarira aia sella - Cue-Slai: Nel 
a i re «lei CaraiM - Clodia Ul irac izo natri-
a ia ia le - Cola l i Rieazi. I eercatiri i or» 
— Ceiosia- La t a b i drl capitata - Celisi*!: 
La I n a 1 set soldi — Cina: La «c luni croce 

- Cmia l l i La £31 a del 
Faille. L» 4lc.-a.3i;irf — 
La a.a v-.a - Delle Tittane Kcii 
- Dona: l i ataaea di Mona — 
z*nx*a di V'ara — Esto l l i l i l a 
s e d e — E i t e l m r . La «<^ni-a di Ui-ara — 
EsTops- La «•aa! e 1 avve-.turie-o - Fariese. 
G.rtri.i ««1 j n v i * - Flanutii La iesere 
pec-a'.r ce — F i l p r e . t l l alt.•a.» «aaj-e -
Fol lasi di Trivi, i n i teM' — Gallerìa La 
-Usa » 1 atverìtarrri - Gitil i Cesare II 
;v-»t a.> <mna «ea?re tae v.vl> - Iaperttle 
V«ir«»aT R«-aceaire — I i d n o Tal t>rsia Ei 
*mi - Int- Il filo del ra«» A - Italia Se-
jr»lar « a •aeizai'-'te — Lasarzoro Nel «ear» 
•'e- fa*a >n — Mamao Fnllie di jazz — 
ftanit i Nevica tad avviata - s todrni: La 
«eli aa e r v e - HodertissiBi talv \ *n*a 
e il re iti S i a s . ' i l i R- Il r n n i M di Uil 
dred — l o v i e r i i : l a CAsara di Mvn» — 
Odisi' qJ>'i >i ler* — Oiiscllcai- Tose pera' 
la gnrrra — O l f s i i a : L« «traaiern — Orila: 
Tesa» - Ottavini- II tega* di lorro — Pa­
l i n a - Saafae ali «Ida — Palestrita: Cavalieri 
i i n r r i — Fanali - La Tortnaa e l e a i . a a — 
P l a u t i n i : i.«tn>i"8iia • Le pi* oprile l^yrad» 
del ne l» • — Politeaai Harfitrita; iog«i<eia 

- Uarao — Pr ia ir iHl - I roagiKtaUn elei 
Tcwt — Quttr i r u l l a i : La «Usa e I awes -
laner* — Q u m i l i . L'oacrevnle Aageliaa — 
I t i r i i e t t i . Bot i lo B.ll • rna 'nei Mae Crea 
- Be l l i : La sca.ara del Sodati - I n : Il 
rena-ro di M.ldred — Bil l to: Tctaa — t i ­
f i l i : • Desse • — t i r a i : laferao i r ! deierti 

Oe'.le i n t a s . K j le:-.. - S a l i n i La tarersa e>l!» 
Muca're. |OM1I* - Sali Oaierti* Il Ka:<to eerza l « a * 
Rri>a>a*i— Salose Margamta La «»:;i=a croce — 

S i t u a A-t-J A B - i U i < - S=eral<i: Cesar» 
e Ct*-;aTra — S t a l l i a S e l v a ^ a Maaci — 
S s p e m t e a i T c i e p»-*. | ( j j t r n — T t r m o : 
Nel a i r e dei CaraA- — Ti ìCOi: Halacarie 
— Tr.es'e. Il e ^ - - .atf.re w «*«-!<-« _ t i ' 
scoli V-r.re ali a tU T a r n Aprili: L'i l 
t av dei pellir»*ia — Tìttanl T n W l i — 
tftltaraa l i >-ruai » lessa ta 

RADIO 
RFTF Rilv^i - f>-r n .13. . Dite t i 

v !:A 1 c,n«^-i v«e» , — |S to Da e^er» 
- l l iVi- ra.tarra - M.S.1: Ss'tesu i\ 

i^t\ l-apo _ 17 RITJIU — 2 1 : La «fi-
«eovviAie e aperta «1 — H.i* . C**a*. 
<of 

RnT. IZZIKEI - nre I2.25: C a a m i 
- 13 IS- S a i s j - I3..T5; Orci. Arsa-
a»«a - 1 1 3 ) . Va« di Mozart - 18. 
Orrii. Ferran - 19- Nat. rzeoe — J0.A3: 
Cartevis r«atr» oe»rte«ii — 21.05: Otta 
da macerie - 21 M Cperrkii a tre l ie i 
- 23 M- Orca Nieelll. 

unoiiromo Kondinella 
tilt: • Peiae • — Bini: lalrrao irl cleiert» Ieri ì 
— I I I I I I : Il tesori dei tropici — Sili Csi | levrieri 

alle ore 13 Riunione cor«e di 
a parziale beneficio C.R.I. 

In tranvai 
in autobus 

per la strada 
nei negozi 

negli urlici 
nelle case 

ovunque s'incontrano due persone l'argomento del 
giorno è : 

Narciso nero 
il meraviglioso technicolor che da giorni richiama 
folle di pubblico al 

Cinemo B A R B E R I N I 
dove proseguono le trionfali repliche. 

EAGLE LION FILM 
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